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 652 km, il fiume più lungo d’Italia 

 4 regioni attraversate, 13 province, oltre 180 Comuni rivieraschi, di 
cui 4 capoluoghi di provincia 

 Bacino idrografico più grande d’Italia, pari a un quarto della 
superficie del Paese, abitato da 16 mln di persone, genera il 40% del 
Pil nazionale 

 Specializzazioni industriali presenti sul territorio: alimentare, 
meccanica, tessile, oreficeria e strumenti musicali 

 Le Riserve «Delta del Po» e «Collina Po» sono incluse nel 
Programma MaB Unesco e il sito «Ferrara città del Rinascimento e il 
suo Delta del Po» è nella Lista Unesco del Patrimonio dell’Umanità 

 Terra di importanti italiani: Antonio Ligabue, Carlo Mattioli, 
Giovannino Guareschi, Riccardo Bacchelli, Cesare Zavattini, Gianni 
Celati, Mario Soldati, Michelangelo Antonioni, Giuseppe Verdi, 
Antonio Stradivari… 

L’importanza del Po 



Il Po non è (ancora) 
una destinazione turistica 

Ricerca: viaggio sul Po 

 Riferimenti, perlopiù, al 
documentario Il risveglio del 
fiume segreto - In viaggio sul Po 
con Paolo Rumiz 

 Associazione del Po alle 
crociere fluviali 



Ricerca: vacanze sul Po 

Il Po non è (ancora) 
una destinazione turistica 

 Emerge quasi esclusivamente l’area 
del Delta 

 Sono segnalate perlopiù strutture 
ricettive 

 Tematicamente, l’area si presenta 
associata soprattutto a campeggio, 
escursioni in bici e crociere 

 Non emergono offerte/pacchetti 
strutturati 



OFFERTA RICETTIVA 
Considerando i 183 Comuni rivieraschi cui si aggiungono i 291 non rivieraschi che possono fornire servizi turistici 
anche per la fruizione del Po, il quadro sulla consistenza ricettiva vede: 
• 800 strutture alberghiere (per 47mila posti letto) e 3.400 strutture extralberghiere (per 68mila posti letto), 

complessivamente una situazione simile a quella dell’Abruzzo… 
• I posti letto si concentrano nel torinese (34% degli hotel) e nel ferrarese-rovigotto (oltre il 70% dell’extralberghiero) 

Fonte: Progetto Strategico Speciale Valle del fiume Po – Valutazione Ambientale Strategica – Rapporto Ambientale, citato in Progetto KPL – Knowledge Po Leadership, Studio Giaccardi & Associati 

Il Po non è (ancora) una destinazione turistica 



Presenze turistiche per provincia 

La mappa mostra la bassa attrattività turistica attuale della 
maggior parte dei territori attraversati dal o prossimi al Po 

Il Po non è (ancora) una destinazione turistica 

Fonte: elaborazione Centro Studi TCI 



DOMANDA TURISTICA 
Le stime più recenti dei flussi turistici nell’area del Po (Comuni rivieraschi + non rivieraschi) indicano circa 9 mln di 
presenze/anno (paragonabile alle performance di una regione come la Calabria) ma: 
• Il 32% del movimento turistico è imputabile ai capoluoghi di provincia 
• Il 20% al turismo balneare della costa adriatica 
L’attrattività dei territori, anche laddove risulta più elevata, è imputabile a fattori indipendenti dal Grande Fiume 

Fonte: Progetto Strategico Speciale Valle del fiume Po – Valutazione Ambientale Strategica – Rapporto Ambientale, citato in Progetto KPL – Knowledge Po Leadership, Studio Giaccardi & Associati 

Il Po non è (ancora) una destinazione turistica 



Il Po è 
 
 un contesto di tipo naturalistico dove svolgere 

attività specifiche prevalentemente open air 
 

 uno scenario suggestivo che caratterizza il paesaggio 
anche urbano (come la Senna per Parigi o il Tamigi 
per Londra) 
 

ma non costituisce ancora una destinazione turistica 
come invece può essere, per esempio, la Loira con i suoi 
castelli 

Il Po non è (ancora) 
una destinazione turistica 



Tendenze turistiche coerenti con le vocazioni del Po 

 Desiderio di conoscere luoghi nuovi o poco 
noti, anche per sfuggire a mete 
sovraffollate (overtourism): i territori lungo 
il Po sono sicuramente in sintonia con 
questa tendenza 
 

 Non solo «vedere» ma anche 
«sperimentare»: da questo punto di vista il 
Po può offrire molto (navigazione fluviale, 
itinerari in bici e a piedi, storie e persone 
del Po, ricettività familiare ecc.) 
 

 Turismo slow (ovvero viaggi con mezzi 
«lenti») e attivo, in cui l’attività fisica ha un 
ruolo centrale, anche se non si declina a 
livello agonistico/competitivo 
 

 Il «cibo», come veicolo di conoscenza della 
cultura locale 

Si tratta di tendenze che sono anche alla base del Piano 
Strategico del Turismo 2017-2022 approvato dal Governo e 
che dovrebbero guidare la politica turistica nazionale 



Il Po come itinerario 

Come nel caso di molti fiumi competitor europei, il Po: 
 
 È in primo luogo un’infrastruttura di collegamento che può 

avere interessanti implicazioni turistiche coerenti con le 
principali tendenze contemporanee 
 

 Permette di ricostruire un itinerario storico e identitario di 
grande interesse che bene rappresenta la varietà del territorio 
italiano (dalle Alpi al mare) 
 

 Consente una fruizione multimodale (navigazione fluviale, 
bicicletta, treno) che si presta a venire incontro alle esigenze di 
diversi target 



La matrice competitiva 



Cosa serve dunque? 
 Condivisione politica da parte delle Regioni interessate per 

rilanciare un progetto interregionale sul Po 
 

 Infrastrutture e servizi legati al trasporto 
 

 La progettazione di itinerari con l’individuazione di tappe 
 

 I posti-tappa dovrebbero costituire «porte di accesso» al territorio, 
per cui sarà necessario un lavoro di mappatura delle risorse, dei 
servizi turistici, di quelli legati all’intermodalità e così via  
 

 Ciò permetterà di disegnare una pluralità di itinerari turistici del Po 
percorribili in tutta la sua lunghezza o per tratte parziali avendo la 
possibilità di caratterizzarle in termini di modalità di percorrenza 
(battello, bici, piedi, treno ecc.), tipologia di attrattività 
(naturalistica, storico-culturale, sportiva ecc.), target di riferimento, 
tempo a disposizione ecc. 
 

 Predisporre un’offerta sul modello di altri itinerari (Santiago de 
Compostela ecc.) 

Rete fluviale della Borgogna (mille km, tutti navigabili) con 
una trentina di porti turistici e altrettanti attracchi (fonte: 

http://www.nievre-tourisme-pro.com) 

Po (652 km, poco più della metà navigabili) con una decina 
di porti e un centinaio di attracchi (fonte: cartografia 
Touring) 

Matrice mezzo/esperienze 
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Un esempio 

Tappa X Tra musica e salumi 
• 50 km 
• Percorribile in bici 
• Adatta a tutti 

Variante X Le città della musica 
• 23 km 
• Percorribile in treno 
• Amanti della musica 

Tappa X I luoghi di Guareschi 
• 10 km 
• Crociera sul Po 
• Adatta a tutti 



Cosa fare? 

 Un portale territoriale che metta insieme tutte le 
informazioni turistiche relative al Po e che renda visibile e 
fruibile l’itinerario 
 

 Un viaggio-evento che promuova i territori del Po, le loro 
specificità e la cultura del fiume che anima i suoi abitanti: 
un’iniziativa apripista per una serie di proposte 
commerciali che hanno come oggetto i luoghi del Grande 
Fiume 


